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PARTE UFFICIALE
SENATO DEL REGNO

La Camera dei Deputati è convocata in pubblica seduta giovedi
23 novembre 1893, alle ore 2 pom.

Ordine del giorno.
1. - Interrogazioni.
2. - Sorteggio degli Uñici.
3. - Comunicazioni del Governo.

Discussione dei disegni di legge:
4. - Concessione al Comitato dell'Esposizione di Roma di una lot-

teria nazionale, non che del maggior reddito del dazio consumo

di Roma, durante il periodo dell'Esposizione (221).
5. - Modificazioni al capitolo 5° del titolo 5•della legge 13 novem-

bre 1859 (Scuole normali) (201).
6. -- Sul tiro a segno nazionale (113).
7. - Reclutamento dell'esercito (112).
8 - Sulla elezione dei sindaci (68).
9. - Infortuni sul lavoro (83).
10. - Conversione in legge del Regi decreti 19 novembre 1889

n. 6a35 e 12 gennaio 1890 n. 6594 e modificazioni necessarie

per agevolare 11 servizio di ricovero e di mantenimento degli
ind genti inabili al lavoro (136).

11. - Prescrizione degli biglietti consorziali e già consorziali da
lire 5 e 10 (150).

12. - Modißcaziom alla legge forestale del 20 giugno 1877 (149).
13. -- Modificazioni alla legge sui contraitt di borsa (179).
14. - Assestamento del bilancio di previsione per l'esercizio finau-

ziario 1892-9J (226).
15. - Proposte di modificazioni al regolamento della Camera

(Doc. XII).
16. - Moditicazioni agli articoli 316 e 317 della legge 13 novembre

18õ9 (Contributo se last co al Monte penstoni) (160).
17. - Modificazioni alla legge 28 gennaio 1891 per la concessione di

assegni vitaliti ai veterani della guerra 1848-i9 e modificazione
alla legge del Mille 24 gennaio 1865 e susseguenti (97).

18. - Modificazione del a legge 23 Inglio 1881 n. 333, relativa alla
costruzione di opere stradali idrauliche (147;.

19. -- Aggregazione dei comuni di Mioglia e Pontinvrea al manda-
mento di Sassello (148).

20. - Sulla contrafraz one e adulterazione del borro (178).
21. - Sulla conservazione del monumenti e oggetti di belle arti e

antichità (i).
Roma, 11 novembre 1893.

14 Presidente
G. ZANARDELLI.

Seduta pubbilca - Glovedi 23 novembre 1893, alle 3 pomeridiane ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA
Ordine del giorno a

I. Sorteggio degli UBlei ;
II. Discupsione del seguente progetto di legge.

Stti demani comunali nelle provincie del mezzogiorno (n. 77).
li Presidente

D. TAnzWI.

ERR&TA-CORRTGE.
Nello elenco delle onoriflcenze nell'Ordine della Corona d'Italia,

pubblicato nel n. 261 (6 novembre corrente) di questa Gazzetta Ufff-
cfale., occorre il nome del sig. Ballotta cao. Adolfo, che vuol essem
così corretto : Bastolla eso. Adolfo.
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LEGGI E DEORETI

Il Numero 608 della Raccolla u//iciale delle leggi e det decrets
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I,
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.

nistri;
Veduta la domanda del comune di Ittireddu per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Mores e per la sua
costituzione in sezione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882
n. 997 (serie 3·), nonchè quella stabilita col Regio de-
creto del 14 giugno 1891 n. 280 ;
Vista la legge 5 maggio 1891 a. 210 ;
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politi:4

24 settembre 1b82;
Ritenuto che il comune di Ittireddu ha 104 elettori po·

tici, e dista 14 chilometri dal comune di Mores;
Ritenuto che con la separazione del comune di Ittireddu

dalla sezione elettorale di Mores, questa rimane con oltre
300 e!ettori;
Abbiamo decretato e decretiamo:
11 comune di Ittireddu è separato dalla sezione elettorale

di Mores ed è costituito in sezione elettorale autonoma
del Collegio di Ozieri (Sassari 4°).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 9 ottobre 1893.

UMBERTO.
GIOLITTI.

ŸIsto: Il Gwerdasigilli: G. Anuò.

Il Nunsro OOT della Raccolta Ofâciale delle leggi e dei decre¢i
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio o per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
I funerali di S. E. il commendator Lorenzo Eula, già

Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti, senatore del

Regno, saranno fatti a spese dello Stato.
Il Nostro Ministro Segretario di Stato per gli affari del-

I'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri, è incaricato
dall'esecuzione del presente decreto, che sarà presentato
al Parlamento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigine
dello Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 23 ottobre 1893.

UMBERTO.
GlouTTL
GRIMALDI,

Visto, i GuardasigillifAnuò.

Li Numero COOOV (Parte supplementare) della Raccolta U/p-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene ii seguente
decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta lagdeliberazione 17 maggio 1893 del Consiglio
comunale di Rapallo, con la quale si è stabitito di appli•
care, nel triennio 1893-91-95, la tassa di famiglia col mas-
simo di lire 100, eccedente quello normale fissato dal re-
golamento della provincia;
Veduta la deliberazione 13 luglio successivo della Giunta

provincialelamministrativa di Genova, che approva quella
succitata del comune di Rapallo;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868 n. 4513;
Veduto l'art. 3° del detto regolamento;
Udito il parere del Cqnsiglio di Stato , il quale ha opi-

nato che l'autorizzazione da concedersi al comune sia limi-
tata al solo anno in corso;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Rapallo di applicare, pel

solo corrente anno 1893, la tassa di famiglia col massimo
eccezionale di lire cento (L. 100).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

I ohiangue spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 29 ottobre 1893.

U¾BERTO,
GAGLIARDO.

Visto, li Guardasigillf : G. Anub.

li Num. OOOOVI (Parte supplementare) della Raccolta U//l-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'1TALIA

Vedute le deliberazioni 30 maggio e 8 agosto 1893, del
Consiglio comunale di Tolentino, con le quali si è stabilito
e confermato di applicare, nel corrente anno 1893, la tassa
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di famiglia col massimo di L. 350, eccedente quello nor-

male di L. 200, fissato dal regolamento della provincia
pei comuni di popolazione superiore ai 10 mila abitanti;
Veduta la deliberazione 23 agosto 1893, della Giunta

provinciale amministrativa di Macerata, che approva quelle
succitate del comune di Tolentino;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868 n. 4513;
Veduto gli articoli 2 e 3 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale ha opi.

nato che il massimo dell' imposta da autorizzarsi pel solo
anno corrente sia ridotto a L 300;
Sulla proposta del Nostro Ministro de11e Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Tolentino di applicare, nel
corrente anno 1893, la tassa di famiglia col massimo ec-
cezionale di lire trecento (L. 300).
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle
leggi e dei decreti del Ëegno d' Italia, mandando a
cþiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 29 ottobre 1893.

UMBERTO.

GAGLIARoo.
Visto, li Guardasigini: Anxó.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.11
Re, in udienza del 23 ottobre 1893, riguardante lo

setogitmento del Constgito comunale di Diano Marina
(Porto Maurixto).

SIRE,
Per le dimissioni di 8 consiglieri l'amministrazione comunale di

Diano Marina non è più in grado di enrare la cosa pubblica, mentre
gravisslmi affari attendono immediata trattazione.
In tale stato di cose, la misura dello sciogitmento di quel Consigilo

comunale si rivela indispensattle.
A cið provvede 11 decreto, che ho l'onoreidi sottoporre all'Augusta

firina della Maesth Vostra.
11 Ministro
GIOLITTI.

UMBERTO L

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge co·

munale e provinciale, approvato col R. decreto 10 febbraio

1889 n. 5921 (serie 3=);
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

B Consiglio comunale di Diano Marina, in provincia di

Porto Maurizio, à sciolto.

Art. 2.

Il signor Rossi cav. Andrea è nominato commissa•
rio straordinario per l' amministrazione provvisoria di
detto comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
II Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.
Dato a Monza, addi 23 ottobre 1893.

UMBERTO.
Gior.rrrr.

Relazione di S. E. il Ministro delfInterno a S. M.
il Re, nell' udienza del 7 novembre i893, per la

proroga del poíeri al R. Commissarto preposto al-

l'Amministrazione comunale di Solmona, in provin-
cia diAquila.

SIRE,
Nei due mest finora trascorsi dallo scioglimento del Consiglio co.•

munale di Solmona, il Regio Commissario ha dovuto provvedere alle
impellenti necessità della epidemia colerica, mentre importanti affari,
tra i quall quello della conduttura d'acqua, sebbene già studiati, at-
tendono ancora una risoluzione.

Perchè quindi l'opera del Regio Commissario riesca Vantaggiosa a

quella Amministratione, occorre siano prorogati i suoi poteri.
A tanto provvede lo schema di decreto, che ho l'onore di rasso-

gnare all'Augusta firma della hi. V.

R Ministro
GIOLITTI.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli aŒari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduto il Nostro decreto 20 agosto 1893, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Solmona, in provincia
di Aquila;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il Con-
siglio comunale di Solmona è prorogato di tre mesi.

II Nostro Ministro proponente è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Monza, addl 'I novembre 1893.

UMBERTO.
Gior.rrn.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'lTALIA

Visti i rapporti del Prefetto di Caserta, per to sciogli•
mento dell'Amministrazione de1Ia Congregazione di carità
di Presenzano;
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Visto il voto della Ginnta provinciale amministrativa;
Vista la legge del 17 luglio 1890 n. 6972, ed il rego-

Iamento del & febbraio 1891 n. 99;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione della Congregazione di carità di Pre.
senzano è disciolta, e ne viene affidata la temporanea ge-
stione al commissario che regge l'amministrazione del detto

comune.

B Nostro Minintro proponente è incaricato della esecu-

slone del presente decreto.
Dato a Monza, addi 7 novembre 1893.

UMBERTO.
Grourrt.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto Farticolo 9 delle disposizioni speciali per Papplicaztone della

tariŒa dei dazi doganali, approvata col R. decreto del 17 novembre

1887 n. 5084 (serie 3ay
Visto che fu presentato allo sdoganamento un legno artilletale com-

posto di segatura di legno cementata con ossido di magnesio e clo-

ruro di magnesio;
Ritenuto che 11 legno artificiale di questa specie non è nominato

nè nella tarlia nè nel repertorio;
Considerato che per sua natura e per la qualità della materia

prima (segatura di legno) esso ha maggiore analogia col legno arti-

flciale composto di segatura di legno e di albutuina di sangue, ri-

mandato dal repertorio a « Legno da ebanisti secondo la condizione

nella quale si presenta >;
Ûditð 11 Collegio consultivo del periti doganall;

Determina:

Il legno artificiale consposto di segatura di legno cementsta con os-

sido di magnesio e cloruro di magnesio è assimilato a quello com-
posto di segatura di legno e di albumina di sangue e deve essere

classif1cato como « Legno da ebanisti, seconda la condizione nella

quale si presenta s.
Roma, addl 10 novembre 1893.

Pet Ministro
BUSCA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nelpersonale dell' Amministrazione
giudiziarta:

Con decreto ministeriale 6 ottobre 1893:

registrato alla corte del conti 11 6 novembre.

Sono promosst dalla 2' alla 1* categoria, con lo stipendio di lire
7000, dal 1• ottobre 1893:
De Luca cav. Vincenzo, consigliere della corte di appello di Pa-

larmo;
De Angelis cav Carlo, consigliere della sezione di corte d'appello in

Perugia ;
Bernasconi cav. Ántonio, constgilere della corte di appello di Casale;
53mmarota car. Alfonso, sostituto procuratore generale presso la

corte di appello di Napoli;

Locci-Selis comm. Diego, sostituto procuratore generale presso, la

corte di appello di Roma.
Sono promossi dalla 26 alla 16 categorta, con lo stipendio di lire

5000, dal 1* ottobre 1893:

Bassoni cav. Carlo, presidente del tribunale civile e penale di
Brescia ;

D'Errico Giuseppe, presidente del tribunale civile e penale di Lu-
cera;

Bodbio Gennaro, presidente del tribunale civile e penale di Isernia ;
P1tteri Antónto, presidente del tribunale civile a penale dl Pavullo ;

Nigro cav. Francesco, procuratore del Re presso il tribunale civile e

penale di Cosenza ;

Merci cav Plinio, procuratore del Re presso 11 tribunale civile e pe-
nate di Verons;

Mazzetti cav. 61acinto, procuratore del Re presso 11 tribunale civile e

penale di Ariano ;
Carrassi del Villar cav. Carlo Diego, procuratore del Re presso II, tri-

bunale civile e penale di Alba.
Sono promossi dalla 2. alla 16 categoria, con lo stipendio di lire

3700, dal 1° ottobre 1893:
Mannacio Tommaso, giudice del tribunale civile e penale di Castro-

villari;
Reggiani Giacomo, giudice del tribunale civile e penale di Mace..

rata;
Giovannitti Nicola, giudice del tribunale civile e penale di Campo-

basso;
Morgante Tullio, giudice del tribunale civile e penale di Padova;
Barbaroux Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Torino

,

Galli Gregorio, giudice del tribunale civile e penale di Cantanzaro;
Miraglia cav. Mariano, giudice del tribunate civile e penale di

Napoli;
Beruto Demetrio, giudice del tribunale civile e penale di Lucca ;
Carcani Adriano, giudice del tribunale civile e penale di Livorno;
Pasquarino Serafino, giudice del tribunale civilo e penale di Genova;
Plciocchi Francesco, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

civile e penale di Roma;
Clmorelli Edoardo, sostituto procuratore del Re presso 11 tribunale

civile e penale di Napoli;
Mazzoccolo Gaspare, sostituto procuratore del Re presso il tribtmale

civile e penale di Bologna ;
Faglioni Marco, sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile

e penale di Genova;
Serrao Domenico, sostituto procuratore del Re presso 11 tribunale cl•

vile e penale di Catanzaro;
Cipollone Vincenzo, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

civile e penale di Teramo.
Con decreto ministeriale del 31 ottobre 1893:

Montalenti Paolo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e pe-
nale di Alessandria, è destinato temporaneamente a prestare ser-
vizio presso la Regia procura dello stesso tribunale.

Con Regi decreti del 3 novembre 1893:
De Nava cav. Pietro, sostituto procuratore generale presso la sezione

di Corte di appello in Potenza, è collocato a riposo, a sua do-

manda, riei teridini dell'litt 1, lettera a, della leggo 14 aprile
iB64 n. 1731, e della legge 15 giugno 1893 n. 279, del 16 no-
vembre 1893, e gli è conferito il titolo e grado onorifico di so-
stituto procuratore generale di Corto di cassazione.

Ferraioli Luigt, giudice del tribunale civile ep nale di Napoli, ð no-
minato Vlee presidente del tribunale civile e penale di Napoli,
con lo stipendio di lire 3800.

Ciampa Giuseppe, giudice del tribunate civile e penale di Palermo, è
tramutato a Napoli.

La Mantia Francesco Giuseppe, glúdice del tribunale civile e penale
di Termini Imerese, è tramutato a Palermo.

Satariano Antonio, giudice del tribunale civile e penale dt Trapani, 6
tramutato a Termini Imerese.

Tola Gaspare, sostituto procuratore del Re in aspettativa per inter-
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...Jailigmi

mith a tutto il 15 ottobre 1893, a richiamato in servizio dal 16
stesso mese presso la Regia procura del Tribunale di Cagliari,
con lo stipendio di lire 3700.

Picciori Orazio, pretore del mandamento di Borbona, à tramutato al
mandamento di Torre del Passeri.

Folchini Luigi, pretore del anandamento di Spoleto, è tramutato al
mandamento di Monte Giorgio.

Novelli Emilio, pretore del mandamento di Monte Giorgio, à tramu-
tato al mancamento di Spoleto.

Marini Aniceto, pretore del mandamento di Poggio Mirteto, à tramu-
tato al mandamento di Fermo.

Malavasi Carlo, pretore del mandamento di - Assisi, à tramutato al
mandamento di Poggio Mirteto.

Corda Fausto, pretore del mandamento di Rocca Sinibalda, è tramu-
tato al mandamento di Assisi.

Pasqualini Nozzareno, pretore del mandamento di Sarnano, è tramu-
tato el mandamento di Cagli.

Stefani Azolino, pretore del mandamento di Castiglione del Lago, &
tramutato al mandamento di Sarnano.

Passall Francesco, pretore del mandamento di Olnda, a tramutato al
mandamento di Castiglione del Lago.

Moretti Lino, pretore del mandamento di Orvinio, à tramutato al man-
damento di Offida.

Mattei Paolo, pretore già titolare della soppressa pretura di Trevi, in
disponibilità dal 1° gennaio 1892, è richiamato in servizio dal
1 dicembre 1893 ed è destinato al mandamento di Amandola,
con l'annuo stipendio di lire 2500. *

Ribechi Vincenzo, pretore già titolare della soppressa pretura di Cal-
datola, in disponibihtà dal 1· gennaio 1892, a richiamato in ser-
vizio dal 1° dicembre 1893 ed à destinate al mandamento di

Rocca Sinibalda, con l'annuo stipendio di lire 2500.

Rizzont Giuseppe, pretore, già titolare del mandamento di Prazzo, in
aspettativa per motivi di salute, è confermato, d'ufficio, nell'aspet-
tative medesima per altri sei mesi dal 1 ottobre 1893, con l'as-
segno del terzo dello stipendio, lasciandosi per lui vacante il man-
demento di Giola dei Marsi.

Volpe Giuseppe, pretore del mandamento di Mottola, è collocato, a
sua dofnanda, in aspettativa per motivi di famiglia, per tre mesi,
dal 1 novembre 1893, lasciandosi per lui vacante lo stesso man-

dnmento di Mottola.
Costanzi Rail'aele, avente i requisiti di legge, è nominato Vice pretore

nel mandamento di Celano, pel triennio 1892-94.

Perelli Giuseppe, avente i requisitt di legge, è nominato vice pretore
nel mandamento di Montepulciano pel triennio 1892-94.

Ballerini Giulio Cesare, vice pretore nel mandamento di Lucca, è so-
speso dall'esercizio delle sue funzioni.

A Bontempi Francesco, già pretore dispensato dal servizio con Regio
decreto del 30 agosto 1893, à conservato 11 titolo e grado ono-
rifico di pretore.

Sono accettate le dimissioni presentate:
da Giacometti Nicola dall'ußlcio dl vice pretore nel mandamento

di Senigallia;
da Sannia Emanuele dall'ufficio di Vice pretore nel mandamento

di Guspin!.
Con Regi decreti del 6 novembre 1893:

Piccardi Giovanni Battista, pretore del mandamente di Dulcencqua, è
tramutato al mandamento di Varese Ligure,

Giorgetti Giuseppe, pretore del mandamento di Varese Ligure, a tra-
mutato al mandamento di Dolcescqua.

Ptola Giuseppe, pretore del mandamento di Francavilla di Sicilia, è
tramutato al inandamento di Sant'Angelo di Brolo.

Furnari Michele, pretore del mandamento di Sant'Angelo di Brolo, &
tramutato al mandamento di Taormina, lasciandosi vacante quello
di Sant'Agata di Militello, per l'aspettativa del pretore Guardione
Raffaele.

Larizza Bruno, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice pre-

tore nel mandamento di Seigliano, e tramutato al mandamento
di Reggio Calabria.

Pitari Francesco Saverlo, vice pretore del mandamento di Mineo, &
tramutato al mandamento di Rammacca.

Mauro Alessandro, avente i requisiti di legge, a nominato vice pretore
å i mandamento di Peveragno, pel triennio 1892-94.

Con Regi decreti del 7 novembre 1893:
Muzi comm. Francesco, procuratore generale presso la corte d'ap-

pello di Messina, à tramutato a Catanzaro.

Broggi comm. Isidoro, procuratore generale presso la corte d'appello
di Catanzaro, è tramutato ad Aquila.

Di Marco comm. Pletro, procuratore generale presso la corte d'appello
di Aquila, à tramutato a Messina.

Corrias Giovanni Antonio, giudice del tribuna'e civile e penale dt Sas-
sari, è ivi applicato all'ufficio di istruzione del processi penali,
con l'annua indennità di lire 400.

Trevisan Giuseppe, pretore in disponibilità dal 1 gennaio 1892, ora
temporaneamente applicato al 1* mandamento di Spezia, & no-

minato giudice del tribunale civile o penale di Nicastro, con Pan-
nuo stipendio di lire 3,200.

Prestandrea Giuseppe, pretore del mandamento di Agira, è nominato
giudice del tribunale civile e penale di Modica, con l'annuo sti-

pendio di lire 3,200.
Ald! Antonto, pretore del mandamento di Torremaggiore, è nominato

giudice del tribunate civile e penale di Trapani, con l'annuo sti-
pendio di lire 3,200.

Arfini Fermo, pretore del mandamento di Codogno, è nominato so-

stituto procuratore del Ro presso il tribunale civile e penale di
Trapani, con l'annuo stipendio di Itre 3,200.

Coppola Picazio Umberto, aggiunto giudiziario presso il tribunale'cl·
vile e penale di Salerno, è nominato giudice del tribunale civile
e penale di Avellino, con l'anno stipendio di lire 3200.

Santoro Giovanni, aggiunto giudiziario presso la R. procura del tri-
bunale di Napoli, è nominato giudice del tribunale civile e pe-
nale di Isernia, con l'annuo stipendio di Itre 3200.

Martinengo Giuseppe, aggiunto giudiziario presso 11 trtþunale civile
e penale di Torino, & nominato sostituto procuratore del Re

presso il tribunale civile e penale di Taranto, con l'annuo sti-

pendio di Iire 3200.
Millo Eugento, aggiunto giudiziario presso 11 tribunale civile e penale

di Torino, è nominato sostituto procuratore del Ro presso 11 trl-
bunale civile e penale di Caltagirone, con l'annuo stipendio di
Iire 3200.

Morelli Carmine, aggiunto giudidario presso il tr:bunale civile e po-
nale di Ariano, è tramutato al tribunale di Kapoli.

Giannattasio Francesco, aggiunto giudiziario presso 11 tribunale"civile
e penale di Avellino, è tramutato al tribunale di Napoll.

Giova Eartco, aggiunto giudiziarlo presso il tribunale civile e §enale
di Benevento, è tramutato al tribunale di Napoli.

Pennetta Emilio, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e pe-
nale di Caltanissetta, ð tramutato al tribunale di Catania.

Baldi Cesare, aggiunto giudiziario presso 11 tribunale civile e penale
di Foril, ð tramutato al tribunale di Mondoyl.

Malipiero Ferruccio, aggiunto giudiziario presso 11 tribunale clylle e

penale di Lecco, à tramutato a Padova.
Ambrosio Aniello, aggiunto giudiziario presso la Regia procura del

tribunale civile e penale di Termini Imerese, à tramutato al tri-
bunale di Avellino.

Ricca Giuseppe, aggiunto giudiziario presso la Regia procura del trl-
bunale civile e penale di Isernia, è tramutato alla Regla procura
del tribunale di Benevento.

Mastrogiovanni Gaetano, aggiunto giudiziarlo presso la llegia procura
del tribunale civile e penale di Benevento, à destinato a prestar
servizio al tribunale di Benevento.

Arbib Rodolfo, pretore del mandamento di Modigliana, avente i re.
quisiti di legge è nominato aggiunto giudiziarlo presso la Regla



4754 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D.ITALIA

procura del tribunale civile e penale di Urbino, con l'annuo sti-

pendio di lire 2000.
Colesanti Umberto, uditore vice pretore del mandamento di Monte-

falcone del Sannio con l'incarico di reggere l'uffleto in mancanza

del titolare, avente i requisitt di legge, è nominato aggiunto giu-
diziario presso la Regia procura del tribunale di Termini Ime-

rese, con l'annuo stipendio di lire 2000.

Sommi Picenardi Giorgio Enrico, uditore,applicato alla Regia procura
del tribunale di Cremona, avente i requisiti di legge, è nominato

aggiunto giudiziarlo presso il tribunale civile e penale di Mi-

stretta, con l'annuo stipendio di lire 2000.

Morese Pletro, uditore vice pretore del 2° mandamento di Alessan-

dria, avente i requisiti di legge, & nominato aggiunto giudiziario
presso il tribunale di Ariano, con l'annuo stlpendio di lire 2000.

Meneghini Domenico, uditore applicato al tribunale di Este, avente i

requisitt di legge, è nominato aggiunto giudiziario presso il tri-

bunale di Forll con l'annuo stipendio di lire 2000.
Baccega Gaetano, uditore applicato alla procura generale della Corte

d'appello di Venezia, avente i requisiti di legge, è nominato ag-
giunto giudiziario presso il tribunale di Lecco, con l'annuo sti-
pendio di lire 2000.

Naselli Feo Ernesto, uditore applicato alla Regia procura di Savona,
avente i requisiti di legge, è nominato aggiunto giudiziario presso
il tribunale di Isernia, con l'annuo stipendio di lire 2000.

Azzariti Giovanni, uditore vice pretore al 4© mandamento di Napoli,
avente i requisiti di legge, è nominato aggiunto giudiziario presso
il tribunale di Lecce, con l'annuo stipendio di lire 2000.

Baretta Vincenzo Cesare, uditore in temporanea missione di vice pre-
tore al mandamento di Foggia, con la mensile indennità di lire 100,

avente i requisiti di legge, è nominato aggiunto giudiziaria presso
la Regia procura del tribunale di Taranto, con l'annuo stipendio
di lire 2000.

NOzzi Alessandro, uditore vice pretore nel mandamento di Bobbio,
avente i requ!sitt d1 legge, è nominato aggiunto giudiziario presso
11 tribunale di fleggio Calabrta, con l'annuo stipendio di lire 2000

Del Balzo Filippo, uditore, vice pretore del 3° mandamento di Na-

poli, avente i requisiti di legge, è nominato aggiunto giudiziario
presso il tribunale di Girgenti, con l'annuo stipendio di lire 2000
ed ò ivi applicato all'uffleio d'istruzione dei processi penali, con
l'annua indennità di lire 400.

Buonomo Francesco Paolo, uditore applicato al tribunale di Napoli,
avente i requisiti di legge, è nominato aggiunto giudiziario presso
il tribunale di Caltanissetta, con l'annuo stipendio dl lire 2000.

Venditti Federico, pretore del mandamento di Veroll, 6 tramutato al
mandamento di Ferentino.

liiancinelli Augusto, pretore del mandamento di Ferentino, è tramu-
tato al mandamento di Veroli.

Falione Giuseppe, pretore del mandamento di Ustica, à tramutato al

mandamento di Petralia Soprana;
Casa Oreste, pretore giå titolare della soppressa pretura di Saviano,

in disponibilità dal i' gennaio 1892, è richiamato in servizio dal

1• dicembre 1893, ed è destinato al mandamento di Chiaro-·

monte, coll'anno stipendio di lire 2800.

gaylo Pletro, pretore gfh titolare della soppressa pretura di Santa

Giuletta, in disponibilità dal 1° gennaio 1892, è richiamato in
servizio dal 1* dicembre 1893, ed 6 destinato af mandamento dI

Pachino, coll'annuo stipendio di 11re 2800.

De Gregorio Antonio, pretore già titolare della soppressa pretura di

Palagonfa, in disponibilità dat i gennaio 1892, è richiamato in

servizio dal 1° dicembre 1893, ed a destinato al'"mandamento di

Favignana, coll'annuo stipendio di lire 2800, lasciandosi vacante
11 mandamento dl Ustica, per l'aspettativa del pretore Betto

Vincenzo.

Righ1 Gratio, pretore già titolare della soppressa pretura di Castel San

Giovanni, in disponibilità dal 1© gennaio 1892, è richiamato in

servizio dal 1 dicembre, ed è destinato al mandamento di Or-

Vinio, coll'annuo stipendio di lire 2800.

Molteni Luigi, pretore già titolare della soppressa pretura di Alzano

Maggiore, in disponibilità dal 1* gennaio 1892, è richiamato in

servizio dal 1 dicembre 1893, ed ò destinato al mandamento di
Mirabella Imbaccari, coll'annuo stipendio di lire 2800, lasciandosi
vacante quello di Borbona, per l'aspettativa del pretore Belle-
grandi Ferruccio.

BOT.I TTINO SETTIMANALE N. 45
delle malattie contagiose epizootiche nel Regno d'ltalia

fino al di 11 di novembre 1893 (1)

RBelONE I.- ŸÎORORÍO.
Torino --• Carbonchio essenziale : 4 letali a Torre Pellico e Rivalta.

Febbre aftosa: Pochi casi a Bussoleno e Chiana.

REGIONE II. - Lombardia.
Pavia - Febbre aftosa: In 6 stalle di 4 comuni.
Cremona - Id.: In 36 stalle di 14 comunt.

Mantova - Id.: in 3 stalle di 3 comuni.

Carbonchic: i letale a Magnacavallo.
REGIONE III. - ŸOROÍ0.

Belluno - Carbouchio: 4 letali a Cesiomaggiore, Sedico e Sospirolo.
Padova - Carbonchio essenziale: due con 1 morto, a Sant'Urbano

e Tombolo.

RB610NE Ÿ. - NilÎ8.
Piacenza - Febbre aftosa : in 19 stalte di 8 comuni.

Reggio - Id.: 30 bovini in una stalla a Curlago.
Bologne - A• 20 bovini, in 2 stalle a Crevalcore.
Modend 5 a Bomporto.

hio essenziale : 5 letall a Mirandola, Finale, Concordia,
bio sintomatico: 2 letali a Mirandola e Sassuolo.
tecchiale dei suini: 2 letali a Modena e S. Prospero.

Ferraru - roubre aftosa: 56 in 5 stalle a Ferrara.
Carbonchio essenziale: 3 letall a Copparo.
Afezione morvotarcinosa : 2 a Sant' Agostino e Ostellato.

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.
Ancona - Carbonchio essenziale: i bovino ad Ostra.

Perugfa - Id. 2 bovint, morti, a Valtopina e Foligno.
Tito petecchiale del suini: 11 con 7 morti a Montecastr11II.
2 con 1 morto a Terni.

REGÌONE ŸII. - ÎOSCARS.
Pisa - Pebbre aftosa: 1 a Campiglia Marittima.
Livorno - Afezione morvotarcinosa: 1 a Livorno (abbattuto),

Rzerous II.- Heridionale Adriaties.
Campobasso - Carbonchio: qualche caso ad Agnone.
Foggia - Id.: 15 bovini, morti, a Vieste; 6 a Troia.

Tlfo petecchiale del suini: 14 con 10 morti a Lucero,
REGIONE I. - ËOPÎÊÎORRIO NOdÎiOfrBReg.

Caserta - Tre casi di carbonchio ed Epizoozia di colera dei pollt a
Teano.

Napoli..- Carbonchio essenziale: 2 bovint, morti, a Napoli.
Rzerous II. - Sicilia.

Siracusa - Carbouchio essenziale: 3 bovini, morti a Lentini.

Roma, dal Ministero dell'Interno.

Il Direttore della Sanità pu66tica
L. PAGLIANI.

(1) I casi di malattia annunziati negli antecedentf bollettini e che
non sono più ripetuti nel presente, si intende che si riferiscono da
animali stati abbattuti o sequestrati in modo da non presentare pill
alcun pericolo di diffusione della malattia, o passati ora a guèri-
gione.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

ICA D'INTESTAZIONE (Î* plabblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Oi0, cioë:

n. 582140 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 20
annue al nome di Arnaldi Teresa dt Paolo, minore sotto l'ammini-
strazione del detto suo padre, domicillata in Brondello (Cuneo) fu
cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva

invece intestarsi a Arnaudo Teresa Maria di Paolo, minore ecc.
. . .

come sopra vera proprietaria delle rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscrizione nel modo richiesto,

Roma, l'11 novembre 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIPICA D'n1TESTAZIONE (ga pgg'g•0Mþ
St è dichtarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cioè: Num. 840075 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per
L. 10165, al nome di Naim Edgardo fu Vita, minore, sotto la tutela

di Levi Ernesto, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Naim Edgardo fu Vittorio, ecc. ecc,
vero proprietario della rendita stessa.

A terminidell'art.72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifleate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiflca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 19 ottobre 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

MONTE DELLE PENSIONI
per gif insegnanti nelle scuole pubbliche elementari, istituito colla

legge 16 dicembre 1878 N. 4646 (serie 2*), modificata con quella
del 23 dicembre 1888 N. 5858 (serie 3a), amministrato dalla

Cassa del Depositi e Prestiti presso la Direzione Generale del De-

bito Pubblico.

SITUAZIONE PATRIMONIALE 45 ÊÛ 88lÊ8W078 iß93.
(Art. 18 del Regolamento 3 marzo 1889 num. 6013, serie 3').

DARE.

Fondi impiegati in prestiti alle province ed ai comuni

(art. 20 del regolamento 3 marzo 1889 n. 6013) L. 43,669,809 16

Detti impiegati in rendita del Consolid. 5 Oi0 (art. 20 giel
. Regolamento suddetto) . » 420,579 78

Detti in conto corrente fruttifero con la Cassa dei

depositi e prestiti (art. 15 del Regolamento sud-

dotto)..............» 21,29145
Contributi maturati e non ancora versati dai comuni

nelle Tesorerte provinciali, al netto delle somme

riscosse anticipatamente . . . . . . . .
» 99,248 28

Delegasloni in corso rilasciate dat Comuni sugli
Esattori delle imposte,in estinzione di debiti per
contributi arretrati . .

> 10,985 78

Nulte rimaste da riscuotere dagli Esattori delle imposte » 393 51

Quote di pensioni e di indennità liquidate dal Monte

con rivalsa verso i Comuni ai senst dell'art. 22
della legge 23 dicembre 1888 n. 5858, rimaste
da riscuotere

. . . .
> 101 10

L. 44,222,409 06
AVERE.

Rate mensili e trimestrali di pensioni rimaste da sod
disfare al 30 settembre 1893 . . . . . . L. 35,183 68

Saldo del conto < Debitori e creditori diversi » . > 15,õ20 93

Attivo netto al 30 settembre 1893 . . . .
. .

> 41,171,704 45

L. 44,222,409 06

Roma, addi 25 ottobre 1893.

Il Direttore Generale li Direttore capo della Ragioneria
NOVELLI. C. STEIDL.

BOLLETTIRO RETEORICO
DELL'UFFIClO CENTRALE DI METROROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 11 novembre 1893.

STATO STATO TEMPERATURA

STAZIONI DEL SIELO DEL MAAK MSMM3 MMM3

8 ant. 8 ant
ulla 14 en µeesisah

Belluno . .
. . coperto - 7 3 1 0

Domodossola
.

sereno - 7 2 1 8

Milano.
. . . nebbioso - 6.9 3 8

Verona .
. .

. coperto - 9 1 5 5
Venezia

.
. . . 112 coperto legg. mosso 7 6 4 6

Torino . . . nebbioso - 6 5 3 9
lessandrta . . . sereno - 6 3 3 9

Parma , . . . sereno - 6 2 3 6
Modena . . . . 114 coperto -

5 9 4 2

Genova . . . .
sereno legg. mosso 9 5 6 2

Forli
. . . . . 3¡4 coperto - 7 4 5 2

Pesaro . . . . coperto mosso 11 2 5 5

Porto Maurizio . . sereno agitato 14 4 6 8
Firenze . . . . 114 coperto - 13 8 7 7
Drbino . .

. . coperto - 8 6 2 7
Ancona . . . . piososo agitato 12 6 8 7 -

Livorno
.

.
. . 1¡2 coperto calmo 14 8 7 5

Perugia . . . coperto -
14 5 6 7

Camerino . . , coperto - 9 0 6 1

Chieti . . . . . coperto - 11 4 3 0

Aquile . .
.

. coperto - 12 4 6 0
Rotoa . . . . 3(4 coperto - 19 4 9 9

Agnone . . . . 114 coperto - . 14 5 4 8

Foggia . . . .
sereno - 15 7 12 0

Bari . . . . . 114 coperto calmo 17 0 12 9

Napoli . . . . . 1;2 coperto calmo 18 0 12 0
Potenza . . . . It2 coperto - 14 2 7 5

Lecce . . . . . piovoso - 19 5 13 7

Cosenza . . . . piovoso - 20 2 11 0
Cagliarl . . . . 112 coperto legg. mosso 19 0 13 0

Reggio Calabria . 3|4 coperto calmo 22 0 17 8
Palermo

. . . . 3\4 coperto mosso 26 7 14 9
Catania

. . . . 114 coperto calmo 24 4 14 4
Caltanissetta . . . 1\2 coperto - 17 6 11 0

tirrosa
. . 114 coperto calmo 24 9 15 9

if38ERVAZIONI METEOROLO610HE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

It di 11 novembre £893

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di merg
49,6.
Esmometre a messedi . . .

. .
760.6

Emidità relativa a mezzodl. , . . . .
63
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Vento a mezzodt
. . . . . Ovest debole.

Cielo,
.

.
. . . . . . . . quasi coperto.

Massimo 1720.
Wowmmemetro eentigrade

Etnimo 9, 9.
Phaggia in 24 ore · mm. 22.7.

Li 11 novembre.

In Europa pressione bassa al Nord, 736, Arcangelo; reintivamente
alta al Centro, 770 Amburgo; depressione secondaria 756, sulla co-

sta oriemale Adriatica.

Jo Itella nelle 24 ore: barometro aumentato sul versante Tirrf-

nico ed in Sicilia, diminu4o akrove; venti qua là freschi intorno le-

vante al Centro; ancora pioggie dovunque. 31are agitato alto Adria-

tico Temperatura generalmente diminuita.
Stamane: cielo serereno all'estremo nordovest, piovoso al Sud, co-

perto o nuvoloso altrove ; venti deboli a freschi intorno al ponente.
I:arometro 757 Chieti; 750 a Brindis!, Perugia, Alessandria; 761 Ca-

gliari, Siracusa.
hiare agitato a Porto Maurizio, Civittvecchia, Siracusa.
Probabilità: venti deboli a freschi, specialmente del quarto qua-

drante, cielo vario con qualche piogg a in particolare sul versante

Adriatico; Temperatura ancora in diminuzione.

PARTE NON UFFICIALE

Dal giorno 11 corrente fu ripreso il servizio ferroviario della linea-

Jtoma-Napoli, mediante 11 trasbordo fra le stazioni di Cassino e Roi ca

n'Evandro, pet viaggiatori, pet bagagli e per le merci a grande ve-

locita, limitatamente ai colli non eccedenti i 50 chilogramml.

TELEGRA.MMI

AGENZIA STEFANI)

BOLOGNA, 12. - Ecco il sunto del discorso dell'on. Fortis:

L'oralore dichiara che si alterrà all'invito che gl fu cortesemente

fatto dall'Unione democratica Eimliana, quello cioè di esprimere 11 suo

pensiero sulla presente situazione, prenliendo e considerare breve-

mente le condizioni morali, finanziarie, economiche e politiche che la

rendono diffleile.

Sarebbe inutile ed inopportuno il ritornare sopra argomenti di pro-
gramma, che ebbe già l'onore di svolgere in altre occasioni.

Giustamente si dice che la questione morale sorta in conseguenza
della ispezione sugli Istituti di emissione e della caduta della Banca

Romana sovrasta per la sua natura a tutte le altre e vuol essere tolta

di mezzo senza indugio.
Appunto per questo bisogna ben determinare la entità e le attinenze

det male, essendo aluettanto pericoloso il dissimularlo, come l'esa-

gerarlo.
A questa Imperiosa necessità hanno ubbidito il Governo e la Camera

dei deputati, accogi endo a complemento della ispezione Finali la

,proposta di un'ulteriore inchiesta sulle responsabilità morali e poll-
ti he, aOldata alta Commissione dei sette, che in breve avrà assolto

il compito suo.

Quatunque giudizio allo stato delle cose deve sembrare prematuro
ed avventato a tutti gh uomini imparziali.

Ma volendo pare sui fatti noti portare un giudizio generico, si di-
rebbe venuto il tempo di dar quiete e conforto agli animi turbati da
uno scandalo smisurato.

Tutte le male passioni hanno alimentato, con enorme nostra jat-
tura, i sospetti, la diffamat*one, l'allarme, e sventuratamente lo spi-
Itto di parte non fu es raneo all'opera inconsalta di demollzione della

nostra buona fama a del nostro credito. Politico e mal dissimulato si

rivela lo scopo tanto di quelli che per salvare, secondo loro, il paese

dall'ultima rovina, invocano la lega degli onesti contro i provocatori,
come degli altri che dicono il sistema par lamentare omai degenerato,
la maggioranza sempre servite, il Senato corrotto esso pure, la cosa

pubblica in balia di barattleri e di ambiziosi volgari, tutto inquinato,
tutto putrido. Contro tutti costoro la democrazia ha il dovere di

difendere gli ordini rappresentativi.
La quisilone finanziarta preme e doman la pronte e decisive prov.

videnze, noa tanto per la gravità delle condizioni del bilancio, quanto
perche la loro precarietà influisce sinistramente su tutto il movimento

econom!co del paese e ne deprime il credito. I vani sforzi per rag-
giungere il pareggio, anche di fronte un deficit di poche diecine di

milioni, fanno credere ad una impotenza che non esiste. Importa
uscire ad ogni costo da questo stato d'incertezza e non solamente

toccare il pareggio, ma assicurarlo così largamente, da escludere 11

più lontano dubbio che lo spese non siano ad esuberanza coperte
dalle entrate.

Per qual via ci trarremo dalle presenti difflcoltà finanziarle ?

In ció sta la maggiore controversia. Fu un grave erroro 11 lasciar
credere che colle sole economie 'si potesse arrivare alla definitiva e

stabile sistemazione del bilancio; mentre non si può ora pensare ad

una riduzione delle spese militari per quelle ragioni che più volte
l'oratore ebbe ad esporre pubblicamente, nè si può fare assegnamento
sulle lontane economie che frutterebbero le riforme organiche; le quali
del resto più opportunamente sarebbero da destinarsi al migliora-
mento dei servizi e degli atipendi del personale.
Se pertanto puð dirsi pressochè esaurita la messe delle economie,

e siamo ancora lontant dalla meta, se ai nostri creditori non vogliamo
ridurre Pinteresse, come forse sarebbe giusto, se non è dato presu-
mere un maggior reddito dalle attuali imposte, non è più lecito ri-

bellarsi ciecamente all'idea di nuovisacriflclindispensabili al!a salute

del paese.
Si potrà ricorrere a nuove imposte propriamente dette e.a qualche

monopolio, come quello della vendita degli spiriti, degli oll minerali,
di alcune assicurazioni.
Il ministero ha scelto le imposte, ma è da credere che la realtà

delle cose consiglierà a non abbandonare lo studio già intrapreso in-

torno ad alcuno degli accennati monopolt. Forse 11 prodotto della tassa
sui redditt non sarà da principio quello che si prevede, e giova d'altra
parte considerare che il reddito di un monopolio consentirebbe di
tenere più bassa la quota della imposizione e di destinare ciò che

potesse sopravvanzare a disgravio di altre tasse esclusivamente one-

rose e che più direltamente colpis:ono gli affari o la consumazione.

Imperocchè bisogna partire dal concetto che le nuove imposto non
debbano essere soltanto misura di finanza, ma anche strumento di

quella riforma tributaria che deve slutare efHeacemente 11 risveglio
dell'attività economica e non deve essere rimandata a tempo inde-
terminato.

A questo salutare ardimento applaudirà 11 paese, che facilmente si
arrende alla verità e alla equità, che vuol rilevarsi dallo stato di ab-
battimento in cui si trova ; che sente ossere opera savia di ripara-
zione e di conservazione ad un tempo quella che à titolta a miti-

gare i d sastrosi effetti di un ordioamento tributario, che male ser-
vendo alle recessità dell'erario, inceppa e deprime ogni operosità e

strema le risorse del lavoratori.
Ciò premesso, ò necessario prendere in esame le proþöste del Mi-

nistero, che l'oratore ha giå mostrato di accettare in massima.

Il pagamento dei dazi in valuta metallica è stabilito da una legge,
della quale fu improvvidémente sospesà l'app11caztone. I?ebsere stata

richiamata in vigore potrà sembrare cosa dura per l'attuale corso del

cambio, ma è provvedimento utilissimo all'erario, che rispatolia un

enorme premio per l'acquisto dell'oro necessarlo al pggamento degli
interessi della nostra rendita all'estero.
Senza questo provvedimento sarebbe d'altronde magglore il deficif
Quanto a le modiñeationi da apportarsi alla tassa di successione si

può dire che generalmente non incontrano opposizione.
Una migliore graduazione della tassa secondo 1 grad! di þarentela

e per gli eredi estranei non può essereirespinta da alcuno; ed un
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aumento progressivo della tassa sulle maggiori fortune, alla quale cor.
risponda la diminuzione o,la esenzione pelle minime, risponde a quel
principio di giustizia che secondo il concetto democrat co deve infor-

mare i tributi.

L'imposta progressiva sut redditt potrà essere discussa nei suoi

particolari, come il limite dell'esecuzione, la misura della quota d'im-
posizione, la opportunità o meno di certe detrazioni dal reddito im-

ponibile, ma non può essere respinta per sè stessa.

Al conservatori liberali spetta il combatterla.
Ma non basta il dire che i redditi che colpisce sono già troppo

gravati, quando per la determinazione della rendita imponibile si de-

traggono le altre imposte, e si lasciano esenti le plecole entrate

È la ricchezza così che si pone a contributo e questo reclamano le

supreme necessità della flnanza.

196 basta addurre qualche inconveniente.

Certo le sperequazioni ora deplorate si renderanno più gravi, ma

sarà questa una potente ragione per adoperarsi a farle sparire, affret-
tan lo a mo' d'esempio la perequazione fondiaria che troppo lenta-

mente procede: certo la rendita al portatore potrà sottrarsi alla nuova
tassa, come ora tanti valori mobillari si sottraggono alla tassa d¡
ricchezza mobile, ma a questo potrà rimediarsi con opportuni accor-
gimenti e non per questo sicuramente si puð essere Indotti a con-

dannare l'imposta.
Anche l'Income-tax stabilita in Inghiltesra verso la fine del secolo

passato, per sopperire alle stretlezze dell'erario, fu combattuta flera

mente dai conservatori con argomenti somiglianti; si diceva la tassa

inquisitoria, Inglusta, immorale; il primo esperimento fu difflcilissi-

mo e rese assai poco. Ma successivamente, vinte tutte le riluttanze,
1"ncome-tax divenne una macchina /Inanziaria colossale, come la

chiamð Gladstone, l'illustre Vegliardo che ora presiede alle sorti del--

l'Impero britannico.

(A Questo punto l'oratore cita a favore della imposta sui redditi,
anche l'autorità dello Stuart Mill. Indi prosegue) : Data la necessità

indeclinabile di nuovi aggravi, non può il partito democratico re-
spiogere un'imposta che mentre risparmia le minori fortune, lascia
intravedere la possibilità d'iniziare la riforma dell'attuale ordinamento
tributario che, per comune opinione pesa eccessivamente ed ingiu-
stamente sulle classi più povere della società.
. L'assetto stabile del bilancio dello Stato eserciterà ladubbiamente
una benefica influenza sullo stato economico del paese e rialzerà i

n>stro credito, la cui eccessiva depressione anche adesso non è
certo dovuta a cause naturali.

E se, tolto ogni legittimo motivo di sílducia, perdurasse la cris¡
acuta del nostri valori, sarà allora manifesta a tutti quella triste co-

spirazione ilnanziarla e politica che già da tempo muove una guerra

a tutta oltranza al nostro credito, alla nostra produzione, al nostro

lavoro. E si dovrà allora, di fronte ad uno stato di cose, che violenta

in danno nostro l'azione normale del fatti economici, per rendere fru-
straneo ogni nostro sforzo verso quel miglioramento economico cui

abbiamo diritto, discutere di altri provvedimenti che valgano a tute-

lare efficacemente la incolumità degli interessi nazionali.
Certo è però, soggiunge l'oratore, che noi primi dobbiamo avere

Aducia in noi stessi se vogliamo godere della flducia degli altri. Con-
Vieu diffidare di coloro che esagerano la nostra miseria e dichiarano
esauste le nostre forze. Essi trovano facile ascolto perchè le sofre-

renze e le difficoltà del momento sono grandi, e solo dal tempo, dal
lavoro pacifico e dal risparmio posstamo attenderci ristoro. Ma il

paese, senza nutrire pericolose illusioni, dese accingersi con forte
animo alle prose che lo aspettano e guardare fluente all'avveni e.

Ben alt e angustie, ben altri pericoli ha superato colla sua virtù e

col suo senno il popolo italiano. La nostra ricchezza potenziale è

grande: l'agricoltura è ancora suscettibile di molti progressi; abbiamo
estensioni sterminate di terre inculte e abbondanza di braccia labo-

riose e disoccupate, un tesoro di forze idrauliche resta inoperoso,
molte ricchezze del sottosuolo giacciono inesp orate e le nostre mi-

niere mandano all'estero le materie prime che ci ritornano lavorate;
le industrie che dovrebbero sorgere e prosperare accanto alla nostra

produzione non sanno mettersi 19 grado di sostenere la concorrenza

strantera, 11 commercio spesso si occupa soltanto di adulterare i no-

stri eccellenti prodotti, il capitale, che non manca, si nasconde timi--

damente e cerca il debito oubblico.

Lo Stato ha il dovere di aiutare lo svolgimento della nostra vita

economica, massime in questo periodo di vera prostrazione e di as-

soluta deficienza d privata iniziativa: e lo puô in mille guise, colle

leggi, colla flnanza, colia semplificazione degli ordinamenti flscali, colla
pol Lica doganale, colla politica estera.
In questo argomento della ristaurazione economica il concetto de-

mocratico differisce essenzialmente da quello dei conservatori Ilberali

che delle nuove funzioni dello Stato moderno non vogliono capacitarsi,
rimanendo fedeli all'antico liberalismo. Ma la loro dottrina non a del

tempo nostro.
Si potrebbe domandare, per esempio, all'on. Di Rudini quali rimedi

egli proporrebbe per la sua Sicilia.

Laggiù si agita una questione di carattere sociale che sconvolge
profondamente le condizioni del lavoro ee della pubblica sicurezza.

Le cause del malessere dei lavoratori della Sicilia sono i lattfondi, 11

regime del lavoro nelle miniere, l'usura.
Ora sarà quasi impossibile il modifleere quello stato di cose senza

provvedimenti legislativi o misure di governo che, modificando per
necessità i rapporti tra capitale e lavoro, debbono rappresentare
per la scuola liberista un'aperta violazione della libertà contiattua'e.

Giovanni Bovio, guar dando al problema economico da un thissimo

punto di vista, nel suo discorso di Gallipoli con mirabile armonia

d'idee sostiene che nell'autonomia soltanto sta la nostra salvezza; che
senza le autonomie ogni sforzo riuscirà inutile e lascierà\il paese po-
vero perchè privo della prima forza produttiva, della più ellicace e

durevole che è l'iniztativa. Io non so, dice l'oratore, se concessa

l'autonomia delle regioni e dei luoghi, si avviverebbero, per ciò solo,
nel campo economico e sociale quelle salutari iniziative che ora sono

così deboli da legittimare l'azione sussidiaria ad integrativa dello

Stato: io non veggo quel rapporto necessario di causa ed elletto che

appare a la mente profonda di Giovanni Bovio, ma non escludo che
possa esistere. Il fatto un giorno lo dirà, perchè nel domandare le
autonomie siamo pienamente concordi. Nella forte unità dello Stato

io pure desidero il maggior sviluppo della vita locale, sciolta dal
vinco;f di una bu ocrazia centrale e nella rif0tma delle cireescriziOni

vorrei risp tlate quelle un:tà morali che si vennero formando attorno
al più vasti centri della vita italiana, che col loro genio singolare
devono concorrere al lustro e al a grandezza della patria comune.

Per tal modo io intenderei di dare larga e sicura base al a opera
del discentramento. Ma l'onorevole Bosio dovrà, alla sua volta am•
mettere che le attribuzioni che si vogliono riconosciute allo Stato in
materia economica e sociale non solo non ripugnano al conceito delle
autonomie e del dicentramento, ma dovrebbero parzialmente trasfon-
dersi nei poteri locah in quanto fossero surroga.t al potere centrale.

Entrando a parlare debe cond zioni poLtiche e parlamentari, l'ora-
tore accenna primietamente che egli ed i suoi amici non hanno

punto a pentirsi di aver contriburto a creare, e poscia difesa con

tutte le loro forze, una situazione politica che per essi significava
One del trasformismo e riordinamento dei partiti politici, nella cu

r, sponsabilità e sindacato stà l'assenza del regime parlamentare.
Io non mi credo in dovere, egli dice, di raccogliere na per mio

conto ne per conto del miei cari amici, le accuse Ingiuste e talvolta
volgari che ci furon mosse da alcuni oratort della opposizione. Per
dare il giusto salore ad accuse politiche vaghe ed indertertainate non
si può prescindere dal consilerare le passioni buoni o cative che

sono in giuoco, e la impressione che ne rivese la pubblica opinione.
Ora, è innegabile che i nostri accusatori si mostrano invasi na un

furor cieco,che spiega la violenza e la vacuità dellelorodiatribe;ed
è del pari certo che la pubbbca opinione non si lascia trarre in in-

ganno. Attenderemo, a suo tempo, tranquilli nella nostra coscienza,
11 giudizio degh eh ttori E intanto conliaueremo nella nostra via. Il
fine superiore, al quale subordinammo la nostra condotta politica non
può direi ancora con sicurezza raggiunto. Alla ricostituzione delle parti
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politiche siamo fortunatamente avviati; ma ora più che mal dovremo

sostenere il flero contrasto delle opposizioni che dalle disgraziate con-
dizioni del momento traggono forza ed ardimento. Non ci seoraggerà
Pasprezza de!!a lotta, nè ci faranno mutar proposito i difetti e gli
errori inseparabili da ogni opera pohtica
Pieni di fiducia nell'avvenire del nostro partito noi non possiamo

dimenlicare che il programma democratico fu sempre programma
deLa sinistra ed anche ora siamo convintt fermamente che la sini-

stra parlamentare nelle sue varie gradaziont possa e debba per le

sue tradizioni, per le sue tendenze, per la condizione dei tempi go-
Vernare il paese.
La qual convinzione è appunto contraria a quella del senatore Vil-

lari e del suot amici i qunh sostengono che non può salvarci dalle

condizioni presenti un governo di partito.
BOLOGNA, 12.- L'on. Fortis, dopo aver detto nel suo discorso che

11 pareggio ò impossibile colle semplici economie, a meno che non

si portino gravi riduzioni nelle spese militari, soggiunse ohe prima
si diceva doversi ridurre le spese militari. Tale fu la bandiera del-

Pon. Colombo e di altri.

Ora l'on. Di Rudini e i suoi amici portano la questione sopra un

altro terreno: dicono che i 246 milioni di lire stanziati pel bilancto
della guerra non bastano ai nostri ordinamenti, per modochè impon-
gono 11 dilemma: o ridurre l'ordinamento dell'esercito, o aumentare
la cifra delle spese.
Nell'ultima lettera ai suoi elettori di Caccamo, l'on. Di Rudini af-

termò cose gravissime.
Premesso che ogni diminuzione di potenza è inopportuna, e in clð

l'oratore si accorda pienamente, disse che potrebbe essere una colpa,
mantenere gli ordinamenti attuali che per insufficienza di mezzi
decadono.
L'on. Di Rudini dubita pure della consistenza del nostro esercito

e dei mezzi di guerra, aggiungendo esser necessario reintegrare le

dotazioni e il consumo delle provviste del ma*eriali.

Sono queste affermationi gravi che cagionano discredito e preglu-
dizio al nostro ordinamento militare di fronte all'Europa. Dall'altra
parte, l'on. Minirtro della guerra ed i suoi organi affermano tutte

queste accuse essere infondate : che l'esercito mai come ora ebbe

tanta forza di guerra e di armi, pronta e facile mobilitazione, valida
difesa delle frontiere ed abbondanti dotaztoni dogni genere. Ora, l'o-
ratore si domanda come sia possibile un dissidio intorno a condi-

zioni e dati di fatto e di facile vertf1ca e che Pon. Di Rudini do-
Trebbe conoscere per essere stato, poco tempo fa, Presidente del

Consiglio.
Non si dovrebbe discutere con tanta leggerezza cose interessanti

supremamente la sicurezza della patria. Non instste sull'argomento
perchè gli displace la polemica, assenti gli avversari, ma, conclude

che l'on. Di Rudini ha l'obbligo di verifleare i fatti e di fare am-

menda davanti al Parlamento se le ricerche nogheranno le allarmanti
sue affermazioni.

FIRENZE, 12. -- Oggi, inaugurandosi l'anno scolastico alla scuola

superiore delle scienze, il presidente onor. march. Alfleri comme•
morb Francesco Genata, professore della scuola stessa.

MELILLA, 12. - Uno Sceicco, comandante la cavalleria dei Kabill,
à stato ucciso da una granata spagnuola.
I Kabili sono scoraggiati.
Moltissimi di essi si ritirarono sull'alta montagna fuori della por-

tata del cannone deg'i spagnuoli.
Piccoli gruppi di tiratori Kabili rispondono debolmente alle canno-

nate dei forti.

NEW-YORK, 12. - Il New York Herald ha da Montevideo:
« Tutte le Banche sono chiuse a Rio Janeiro.

« 11 bombardamento della città continua.

« Il console ingliese ha notificato che le merci a bordo delle navi
ancorate nel porto saranno protette dai comandanti delle navi da

guerra estere ».

VIENNA, 12. - La Wiener Zeitunç pubblica le lettere autografe

colic quali l'imperatore accetta le dimissioni del ministero Taaffe e

nomina i nuovi ministri.

Il nuovo gabinetto è così composto:
Principe di Windischgraetz, presidente del Consiglio ;

Bacquchem, interno;
Wurmbrand, commercio;
Planer, finanze;
Madeyski, culti;
Jaworski, ministro senza portafoglio.

I ministrl Falkenhayn e Welsershelmb, conservano i loro .rlspettivi
portafogIl dell'agricoltura e deRa difesa nazionale.
Nella lettera autografa speciale diretta al conte Taaffe, l'imperatore

dice che compte di cuore 11 dovere di esprimere i piû caldi ringra-
ziamenti e la sua plena approvazione per i grandi serytgi resi, du-
rante lunghi anni, all'Imperatore e allo Stato dal conte TaafFe, il quale,
in tutte le occasioni, si è tspirato alle migliori intenzioni patriottiche
e al sentimento di devozione personale.
Con altre lettere autografe, l'Imperatore esprime ai ministrl Gou-

tech, Zaleseki e Steinbach la sua piena riconomeenza pel servizi pre-
stati ed aggiunge che si riserva di richiedere ulteriormente I foro
servigi.
Le lettere di nomina dirette dall'Imperatore a Falkenhayn, We!-

sersheimb e Bacquchem esprimono la sua approvazione per i servig1
da essi resi finora.

VIENNA, 12. - Anche Schoenborn fa parte del nuovo ministero
Windischgraetz, conservando 11 portafoglio della giustizia.
VIENNA, 12. - Il prinprincipe di Windischgraetz e tutti i membri

del nuovo Gabinetto hanno oggi prestato giuramento nelle mani del-
PImperatore.
Il principe di Windischgraetz ha fatto al conte di Taaffe una vi-

sita, che ha durato rnezz'ora.

BUENOS-AYRES, 12. - Il governatore di Cordoba si & dimesso.
PARIGI, 12. - Secondo l'Autorité, la Spagna prenderebbe Pinizia-

tiva di riunire una Commissione internazionnie, che abbla l'incarfeo
di elaborare misure contro g11 anarchicl.
ZANZIBAR, 12. - Si ha dalla costa del Benadir che 11 capitano

Filonardi, compiuta l'installazione della Compagnia Italiana nei singoli
scali, ne ha fissato la residenza centrale a Mogadiscio. Il paese ð
tranquillo.
ZANZIBAR, 12. - La nave italiana Staffetta ð qui arrivata, con a

bordo i dodici capi somall imprigionati a Merka, in seguito alfassas•
sinio del tenente Talmone. Essi saranno deportati a Massana.
FIRENZE, 12. - Nel salone dei Duecento, affollato di notabilità e

di moltissime signore, fu aperto alle cte 14 11 quarto Congresso della
Societh Dante Alighieri.
Siedevano al banco della presidenza Bonght, Torrigiani, Nathan,

Villari e Marinelli.
11 Sindaco diede 11 benvenuto ai congrestisti.
L'on. deputato Luciani ringrazið In nome del Comitato 80rentino.
Il professore Isidoro del Lungo r11eVô PafBnità dogIl studi Dantb•

schi con l'idea nazionale.
Quindi Bonghi apri il Congresso con un discorso sulfaVrenire del

sodalizio.

Dopo la seduta, tutti i congressisti si recarono al Museo nazionale
ad inaugurarvl la collezione artistica, lasciata a Firenze dal frantese
Carrand.
FIRENZE, 12. - Alla presidenza del Congresso della Societh Darite

Alighleri furono nominatt Booghi, Luciani e Nathan.
I congressisti ascendono a circa sessanta, rappresentanti tutte le

regioni italiane, fra cui sono parecchi senatori e deputati.
Il Congresso si scioglierà mercoledl.
La cittadinanza prepara feste ai congressisti.
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LI STIA0 OFFICIALE della Borsa d Commercio di Roma del di 11 novembre 1883.

Valore PREZZ I
VALORI AMMESSI

PREZZI

GODIMENTO 2 A IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI
nominali

Fine corrente Fine prossimo

Cor. Med.

iluglio 93 - - (ingrida...... ..... ... -- 92,302522119 .. ........ -

RENDITA 5 010 <
- - (2agrida...... 92,30...... 9230 ........ ......-.

--

> - - detta (piccolo taglio) . . . . 92,60 92,65 . .
- -

.
. . . . . .

-
. .

. . . . . -

- -

tottobre93-- gingrida...... ........ -- ........ ........
--

detta 3010f2Agrida......
........

--

....... ........
E650

- - Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64
. .

, ,
.

. . . .

- -

. .
. . , , . . . . .

. . . . .
99 -

-
- Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 Ot0 . . . .

. .
. . . . .

- -
. . . . . .

. . . . .
. . . . 90-

- - Prestito Romano Blount 5 010 .
.

. . . . . . . . .
- -

. .
. . . . . . . .

. . . . 100-

i giugno 93 - - > Rothschild
.
.

. . . . . . . .

- -
. . .

. .
.

. .
.

107 -

Obbligazloni Municipall e Credito Fondlarl0 Cor. Med.

I luglio 93 500 500 Obb.i Municipio di Roma 5 Og0 . . . . . .

- -
. . .

.

- -

1 ottobre 93 500 500 dette 4 010 la Emissione . . . . . . . . . .

- -
. . . . .

.
.

. . . . . . . . .

430 -

500 500 dette 4 010 2a a 8a Emissione
. . . . . .

. . . . .

--- -
. . . . . .

. . . . . . . . . .

428 -

i giugno 93 500 500 Obb.i comune di Trapani 5 010 . . . . . .
. .

.
. . .

- -

. .
. . . . . . . . . .

. . . .
497 -

1 ottobre 93 500 500 - Cred. Fond. Banco 8. 3pirito . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . .

. . . .

395 -

500 500 > > > Banca Nazionale 4 010 . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . .

. . . . . .

489 -

500500 • • • • • 4112010. ........ -- ........ ........
490-

500 500 > > • Banco di Sicilia
. . . . . . . . .

- -

. .
. . . . . . . . - -

- - - -

~ °-

500500 > , , a diNapoli.... .. . ..

-- ..... ..
......--

--

Azioni Strade Ferrate

i luglio 93 500 50( Az.1 Ferr.e Meridionali . . . . . . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . .

.
.

.
.

02i -

500500 > > Mediterranee........
........

-- ........ ........
499-

250250 m > Sarde(Preferenza)...... ........ -- ........ ........
--

i ottobre 93 500 500 , , Palermo, Mar. Trap. la e 24 Em. . . . . . . .

- -
. . - · · - • • • • • •

• ¯

t luglio 93 500 500 , , della Sicilia
. . . . . . . . . . . . . . .

- -
- - · · · - ·

·

¯ "

Azioni Banche e Società diverse

3 agosto 93 1000 750 Az.i Banca Nazionale .
. .

. . . .
. .

. . .

- -
. . . . . . . . . . . .

. . .
1185 -

igennaio93t0001000 • » Romana.......... ..... .

---- ........ ........
400-

iluglio 93 300300 m > Generale.......... ... .
.

--.. 208112 ..... ........ --

igennaio9i 500500 m a diRoma.......... .....
.

-- ........ . ......
250-

igennaioS9¾338333 a > Tiberina.......... ........ -- ........ ........
15-

i ottobre 91 500 500 > > Industriale e Commerciale
. . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . .
. . . .

100 -

i luglio 93 500 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano
. .

. . .
. . . .

.
- - tot 93115 93 92 90

. .
. . . . . . .

- -

I gennaioSB 500 500 > > di Credito Meridionale
. . . . .

. . . . .
- -

. . . . .
.

. .
. . . . . . . .

--

15 ottobre 93 500 500 , » Anglo-Romana per l' Illuminazione
di Roma col Gas ed altri sistemi.

. . . . . . . .

- - 000 659 . . . . .
. . . .

.

- -

iluglio S3 500500 a s AcquaMarcia......... ........ -- ........ ........
1000-

i gennaio93 500 500 m a Italiana per Condotte d'acqua . .
. . . . . . . .

- - 148 ils 147 146 145
. . . . . . . .

- -

i luglio 95 500 500 > > Immobiliare
. . . . . . .

. . , ,
. . . . . .

- -

.
. . . . . . . . . . . . ,

48 -

i luglio 93 150 150 e » dei Molini e Magazzini Generali . . . . . . . . .

- -
. . . .

- - . . . . .
.

. .
. .

115-

I gennaioS9 100 100 a > Telefoni ed App.i Elettriche . . . . . . . . . . .

- -
. . .

. . . . . . . . . . .
. .

- -

i gennaioSO 300 300 > > Generale per l'Illuminazione . . . . . .
. .

, ,
- -

.
. . . . . . . . . . . . . . .

305-

i gennaio93 125 125 m > Anonima Tramway Omnibus . .
. . .

. . . . . .

- - 180
. . . . . . . . . . . . . . - -

i gennaioSB 150 150 , , Fondiaria Italiana
. . . . . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . . .

- -

i ottobre90 250 250 , > delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . .

- -

200 200 > > dei Materiali Laterizi
. . . . . . . .

. . . . .

- -

. . . . . . . . . . .
. . . .

- -

i luglio 93 500 500 > , Navigazione Generale Italiana . . . .
. . . . . .

- -

. . . . . . . . .
.

.
. . . . 312 -

i gennaio90 250 250 , , Metallurgica Italiana . . . .
. . .

. . .

-
-

. . . . .
. . .

. . . . . . .

H0 -

i gennaio93 250 250 > • della Piccola Borsa di Roma
. .

.
. . .

. . . . .
-
-

. . . . . . . . . . . . . . .
202 -

i gennaio90 100 100 > • Caoutchouc
. . .

. . . .
.

. .
. . . . .

-
-

. . . .
. .

.
. . . .

. . . .
20 -

I gennaio92 250 25C e » An. Piemontese di Elettricità
. . .

. . . . - . .

--
. . . . . . . . . . . . . . . . 200 -

i gennaio93 250 250 a > Risanamento di Napoli . . . . . . - - - - - - ·

,
-
-

- · · · · ·
• •

· • • • •

250 250 > > di Credito e d'industria Edilizia .
. . . • - . . .

- -

- - · · - • · · • · •
• • • ° ·

¯ ·
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valore PREZZ I
VALORI AMMESSI

PREZZI
GODIMENTO 2 a IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

o . Fine corrente Fine prossimo

Azion! Società Assicurazioni Cor. Med.

I gennaio93 100 100 Az.i Fondiaria - Incendio
. . . . . . . .

. . .
.
- -

. . . . .
. . . . . . . .

60 -

* 25012: a . -Vita..........
. .

.

--

.. . . .
... ....

$25-

Obbilgazioni diverse

i luglio 93 500 5 Obb.i Ferroviarie 3 010 Emissione 1887-88-89.
.

. . . . . .

- -
- · - - -

- . . . . . .
290 -

a 1000 1000 > Tunisi Goletta 4 010 (oro). . . . , , ,
.
- -

. . , , .

500 500 > Strade Ferrate del Tirreno
. . . . . . . .

.
. . . .

- -
. . . . . . . . . .

. . . .

464 -

i ottobre 93 500 500 > Soc. Immobiliare
. . . . . . . . . . . . . . . .

- -

.
.

. . . . . . . . . .
. . .

340 -

2¥250 4010 ...... ........ -- ........ ........ 150-

500500 AcquaMarcia........ ..... ..
--

........ ........
510-

500500 SS.FF.Meridionali
..... ..... ..

--

........ ........
313-

i luglio 91 500 50t FF. Pontebba Alta Italia
. . .

. . . .
. . .

- -
, . .

I ottobre 93 500 500 PF, Sarde nuova Emissione 3
. . . . . , , , ,

- -

300 300 FF. Palermo Mar. Trap. I. S. (oro). , , . . . . .

- -
. . .

.
.

. .

I luglio 93 500 500 FF. Second. della Sardegna
. . .

. .
.
. . . .

- -
. . . . . . . ..

250 230 FF. Napoli-Ottajano (5 010 oro)
.

. . . . . .
- -

. . . .
.

. . .
. . . . . . . .

240 -

500 5& Buoni Meridionali 5 010 . . . . . . . . .

- -
. . .

. . . . . . . .
- -

Titoll a Quotazione Speciale

i ottobre 93 25 25 Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana .

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

sul corso dei cambi trasmesse dal sindacati delle Borse di
SCONTO- C A MB I PREZZI FATTI NOMINALI

FIRENZE GENOVA MILANo NAPOLI TORINO

2 1/, Francia . . . . 90 giorni .

- - 114 &i - -. -. -

Parigi . . .
. Chêque . . 115 17 1/2 - - 1!5 - 115,15 35 115 15 - - 115 20

3 - Londra . . . . 90 giorni .
-- - 28 80 28 73 1| - - -- -

> . . . . Chêque. .
2899 -- -- 28,972905 2897 -- 29-

Vienna-Trieste .
90 giorni .

- - - -- - - - - - .....

Germania . . . Chêque . .

- - - - - - - - - -

Risposta dei premi . . 28 novembre Compensazione . . . 29 novembre

Prezzi di Compensazione. 28 > Liquidazione . . . .
30 »

Sconto di Banca 6 °/, - Interessi sulle Anticipazioni

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE OTTOBRE 1893

Rendita 5 . . . . . ,
91 10 Azi. Soc. Tramway Omnibus. 175 -

detta 3 . .
. .

. .
56 50 > > Molini Mag. Gen. .

123 -

Prestito Rothschild 5 °/ . . 107 - > > Immobiliare . . . 56 -

Obbi. Città di Roma 4 / . .
440 - > > Fond. Italiana . .

- -

> Cred. Fond. S. Spirito . 400 -- > > Min. Antimonio . . 200 -
> > > B. Nazion. .

489 - > > Mat. Laterizi . . . 130 -
> > > > .

490 - > > Navig. Gen. Ital. . 308 -

Azi. Ferr•. Meridionali
. . .

605 - > > Metallurgica Ital.
.

110 -
> > Mediterranee . .

490 - > > Piccola Borsa . .
202 -

> Banca Nazionale . . .
1060 - > > Caoutchouc . . .

20 -

» » Romana . . . . 400 - > > An. Piem. di Elettr. 200 -

> > Generale . . . 225 - > > Risanamento . .
.

37 -

> Banco di Roma . . . 250 - > > Cred. Ind. Edilizia .
- -

> Banca Tiberina . . . .
15 - > > Fondiaria Incendio. 75 -

> Soc. Industriale . . .
150 - > > > Vita . . 235 -

> > Cred. Mobiliare . .
330 - Obbi. Soc. Immob. 5 . . 3ön -

> »sGas......655- > > > 4 ..150-
> >> Acqua Marcia . .

1050 - > > Ferroviarie . . .
290 -

> > Condotte d'acqua . 150 - > Ferr. Napoli-Ottajano . 240 -
> > Gen. Illuminazione . 305 -

Media del corsi del Consolidato Italiano a contanti
nelle varie Borse del Regno.

8 novembre 1893.

Consolidato 5 1 •
• •

.
- . . .

L 91 152
Consolidato 5 g senza la cedola del semestre in corso. > 88 982
Consolidato 3 g ,

nominale
. . . .

» 55 312
Consolidato 3 g senza cedola, nominale . · · · . » 54 012

Il Vice Presidente, /7. di Presidente
R. TITTONI.

Per il Sindaco: ADOLFO CAVACEPPI.

Visto: Il Deptdato di Borsa: TOMMASO REY.

TUMINO RAFFAELE, Gerende. - Tipografia della Gasset¢s Officiefe.


